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COMUNICATO STAMPA

Il grido d’aiuto degli agricoltori dietro il successo del caffè
Se ne consumano più di 2 miliardi di tazze al giorno, con un giro d’affari di 200 miliardi di dollari l’anno. Ma il prezzo internazionale del caffè fino l’inizio di ottobre è sprofondato sotto la soglia di 1 dollaro alla libbra e alcuni produttori latino americani si rifiutano di vendere la loro produzione a queste condizioni
Padova, 10 ottobre 2018. Il consumo di caffè nel mondo è in costante aumento. Ma cosa ne ricava chi lo produce in America Latina, Indonesia o Africa? Qual è un prezzo sostenibile per un prodotto così gradito ad un numero sempre maggiore di persone? 
Nel momento in cui questa bevanda conosce un rinnovato interesse da parte dei consumatori e un’esplosione del suo valore a livello mondiale, il prezzo internazionale è sprofondato, fino a inizio ottobre, sotto il livello di un dollaro alla libbra, al punto che alcuni produttori latino americani si rifiutano di venderlo. Anche se il risultato delle elezioni in Brasile riporta la quotazione di New York sopra il dollaro e 10 centesimi, la situazione rimane grave. I ricavi dell’industria e dei marchi non smettono di crescere mentre quelli dei produttori si arrestano o diminuiscono: sono loro a dover subire, infatti, costi produttivi “nascosti”: cambiamento climatico, inquinamento, povertà. 
L’appello dal mondo Fairtrade

La CLAC, Coordinadora Latinoamericana y del Caribe de Comercio Justo che raggruppa più di 400 cooperative e associazioni certificate Fairtrade in rappresentanza di 230.000 famiglie di coltivatori di caffè dai 13 paesi dell’America Latina e dei Caraibi, nel prendere posizione fa il punto su “Lo stato attuale della reddittività del caffè in America Centrale”: la percentuale di costi di produzione in Guatemala, Honduras, Costa Rica ed El Savador è più di 2 dollari per libbra di caffè che è una cifra impossibile da compensare con i prezzi attuali del mercato. “Soltanto l’8% del valore del caffè pagato dal consumatore finale raggiunge la nostra cooperativa”, spiega Merling Preza, manager di Prodecoop, cooperativa di piccoli produttori di caffè in Nicaragua. “Se noi togliamo i costi di lavorazione e di esportazione, il contadino riceve meno del 7% che non copre i costi di una produzione sostenibile, senza contare i costi di sussistenza delle famiglie”.
Prezzo minimo e Premio Fairtrade
“Le nostre cooperative riescono a vendere il 34% della produzione a condizioni Fairtrade”, afferma Carlos Reynoso, Coordinatore di Red Cafè della CLAC e manager della cooperativa Manos Compesinos del Guatemala. “Il Prezzo minimo garantito dal sistema Fairtrade ha consentito di limitare gli effetti negativi delle fluttuazioni del prezzo del caffè nel mercato convenzionale. In aggiunta, grazie al Premio, siamo riusciti a investire in una produzione sostenibile, che ci ha aiutati a superare molte crisi, fra cui l’ultima, il recente attacco della roya, ruggine del caffè che ha colpito più del 60% della nostra produzione”.
Gli effetti negativi della ruggine, insieme alla crisi prolungata che riguarda il prezzo basso del caffè, hanno impattato negativamente sulle famiglie dei produttori e hanno provocato l’abbandono di alcune piantagioni, la migrazione dalle campagne alle città, dando spazio a coltivazioni illecite, alla fame e alla disperazione. 
Solo il 34% del caffè venduto a condizioni Fairtrade

“Perché riusciamo a vendere soltanto il 34% del nostro caffè a condizioni Fairtrade e perché ci sono ancora milioni di piccoli produttori fuori dal nostro sistema Fairtrade?”, chiede nel suo documento la CLAC. “Il commercio equo agisce in difesa di piccoli produttori in modo che possano accedere agli stessi diritti di molti consumatori nei paesi sviluppati, il diritto di vivere con dignità del loro lavoro. Perché i compratori che hanno visto l’impatto di Fairtrade da vicino non comprano tutto il loro caffè secondo le regole di questo sistema? E insieme ai contadini promuovono il pagamento di prezzi equi, contribuendo in questo modo a raggiungere gli Obiettivi di sostenibilità del Millennio?”
Il commercio equo si basa sul principio che i piccoli produttori hanno il diritto di vivere con dignità grazie al reddito generato dal loro lavoro. “Vogliamo continuare a coltivare il vostro caffè e a portarlo nelle vostre case e vi garantiamo il nostro impegno sincero per la qualità e la cura delle risorse naturali con il massimo rispetto per le persone e per l’ambiente”, conclude il documento. “Fairtrade al momento è l’unico sistema che viene incontro a queste attese”. 
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Cos’è Fairtrade

Il sistema di certificazione Fairtrade, nasce per ridurre le ingiustizie del commercio internazionale attraverso l’introduzione di pratiche scambio più eque nei confronti di contadini e dei lavoratori dei Paesi in via di sviluppo. Attraverso un sistema rigoroso di Standard, regola i rapporti commerciali tra aziende e organizzazioni di contadini e lavoratori, in modo che a questi ultimi venga assicurato il pagamento di un prezzo minimo, il Prezzo minimo Fairtrade, tale da coprire i costi medi di una produzione sostenibile, e un margine di guadagno aggiuntivo, il Premio Fairtrade, per la realizzazione di progetti sociali, ambientali o di incremento della produzione. Il circuito rappresenta 1,6 milioni di agricoltori in 73 paesi di Asia, Africa e America Latina coltivatori di caffè, zucchero, banane, ananas cacao, lavoratori nelle piantagioni di banane, tè, fiori e molto altro. Più di 35.000 prodotti finiti sono in vendita sugli scaffali di negozi e supermercati di oltre 140 paesi nel mondo. Fairtrade International è l’organizzazione capofila del network. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net . 
Fairtrade Italia

Fairtrade Italia rappresenta il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Lavora in partnership con le aziende concedendo in sub-licenza il Marchio FAIRTRADE a garanzia del controllo delle filiere dei prodotti provenienti dai Paesi in via di sviluppo, nel rispetto dei criteri di terzietà che l’ente di certificazione assicura. Supporta le aziende nell’approvvigionamento di materie prime certificate e nel consolidamento delle filiere in base alle richieste specifiche dei propri partner. Attualmente in Italia sono in vendita più di 750 prodotti Fairtrade e il valore del venduto è di 130 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.it .
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